
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO SAFEGUARDING INTERNO 

 

Premessa 

La Federazione Italiana Canottaggio (FIC) considera la tutela dei minori come responsabilità 

primaria e imprescindibile. Gli atleti minorenni devono poter vivere la loro esperienza sportiva 

in un ambiente sicuro, protetto e rispettoso. Questo protocollo stabilisce regole chiare e 

procedure concrete per la gestione  degli stage/campus e delle trasferte, con l’obiettivo di 

prevenire rischi e garantire il benessere di ogni ragazzo e ragazza. 

 

1. Principi generali 

Il benessere dei minori prevale sempre sulle esigenze sportive o logistiche. La Federazione si 

impegna   affinché gli ambienti siano inclusivi e rispettosi, in cui nessun atleta possa sentirsi 

discriminato o esposto a rischi. Tutti coloro che operano con i minori – dirigenti, tecnici, 

accompagnatori – condividono la responsabilità di proteggerli, adottando comportamenti 

adeguati e rispettando le regole qui stabilite. Ogni famiglia riceverà copia del protocollo all’inizio 

della stagione sportiva, o dell’evento stage/campus o trasferte così da essere pienamente 

informata delle misure adottate. 

 

2. Figure di riferimento 

Per assicurare la supervisione dei minori viene nominato ogni anno un Tutor. Questa figura 

adulta è ufficialmente designata dalla Federazione,  funge da punto di riferimento per atleti, staff 

e famiglie. Il Tutor deve essere reperibile in ogni momento, garantire la propria presenza nelle 

strutture dove alloggiano i minori, mantenere un contatto ove necessario con le famiglie e 

intervenire prontamente in caso di necessità. 

Ove le risorse lo permettano, la Federazione può nominare due tutor (uomo e donna) per 

rafforzare la protezione, in particolare quando sono presenti atlete minorenni. Qualora non 

fosse possibile, la Federazione si impegna affinché sia presente, comunque, almeno un adulto 

formato e reperibile che svolga questa funzione, individuando figure femminili di supporto nelle 

attività in cui partecipano ragazze minorenni. 

 

3. Regole per la permanenza e partecipazione a Campus e Stage nazionali 

Durante gli stage/campus è necessario che siano sempre presenti adulti di riferimento. La 

Federazione garantisce la presenza del Tutor e, laddove possibile, di un’ulteriore figura adulta 

atta a garantire un’adeguata rappresentanza di genere rispetto alla composizione del gruppo atleti 

 I minori alloggiano in camere doppie o multiple, ma non restano mai soli in strutture prive di 

supervisione. I coach pernottano in camere singole e non condividono spazi privati con gli atleti. 



 

 

 

 

 

 

 

 

Sono previsti controlli serali e notturni, che assicurano la presenza di un adulto responsabile. Le 

regole di comportamento (orari, utilizzo spazi comuni, uso di dispositivi elettronici) vengono 

stabilite e comunicate in anticipo a famiglie e atleti.  

 

Assegnazione delle camere 

• I minori devono alloggiare esclusivamente in camere tra loro, senza la presenza di atleti 

maggiorenni o adulti. 

• Gli adulti (coach, tutor, ospiti maggiorenni) devono avere stanze distinte, anche se dello 

stesso sesso dei minori. 

• Le camere vengono organizzate preferibilmente per fascia d’età, in modo da evitare 

convivenze con differenze troppo marcate. 

• Non è consentita la permanenza di più di quattro atleti per camera, per garantire 

sicurezza, igiene e spazi adeguati. 

• Le ragazze devono alloggiare in stanze separate dai ragazzi, indipendentemente dall’età. 

• La chiave o tessera della stanza deve essere custodita solo dagli atleti assegnati. È vietato 

l’accesso non autorizzato.  

 

Utilizzo degli spazi comuni 

• Eventuali spazi comuni quali ad esempio Cucina e soggiorno possono essere utilizzati 

da tutti, ma devono essere lasciati puliti e in ordine dopo ogni utilizzo. 

• È severamente vietato l’uso di alcolici e sostanze non consentite. 

• Dopo le ore 23.00 è richiesto il silenzio notturno negli spazi comuni e nelle camere. 

• È vietato spostare arredi, utilizzare apparecchi elettrici non autorizzati (fornelletti, 

piastre) o lasciare dispositivi elettronici incustoditi in spazi comuni. 

• Quando ci si trova negli spazi comuni è obbligatorio indossare un abbigliamento 

decoroso e adeguato (non in biancheria intima o a torso nudo).  

 

Accesso alle camere 

• Gli atleti non possono entrare nelle camere di altri senza invito e autorizzazione. 

• È vietato introdurre persone esterne. 

• Nessun adulto (incluso lo staff) entra mai da solo nella camera di un minore a porte 

chiuse. Se c'è un'emergenza, la porta deve rimanere spalancata o deve essere presente 

un secondo adulto. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

4. Trasferte all’estero 

Verrà posto il massimo impegno affinché quando la Federazione organizza trasferte con la 

partecipazione di minorenni, le condizioni di alloggio siano sicure. Se prendono parte ragazze 

minorenni, la Federazione si impegna a prevedere, per quanto possibile, la presenza sia di un 

uomo che di una donna nello staff accompagnatore. In caso di impossibilità oggettiva, è 

comunque esclusa ogni forma di condivisione di camere o bagni tra adulti e minori, e viene 

predisposta una sistemazione che assicuri la presenza di un adulto nello stesso appartamento o 

piano di hotel dei ragazzi minorenni. 

Gli atleti alloggiano in camere distinte per sesso e per età. I coach hanno stanze singole. Ogni 

giorno il Tutor o l’adulto di riferimento verifica le condizioni di benessere dei minori e mantiene 

un contatto regolare con la Segreteria federale. 

 

5. Trasferimenti per gli allenamenti 

Il trasporto è un momento critico per la supervisione, il rischio di incidenti o episodi di bullismo 

nei sedili posteriori. 

Regole per i Partecipanti: 

I ragazzi devono rimanere seduti(se in pulmino/bus) e non possono alzarsi durante il tragitto. 

Divieto di scattare foto o fare video ai compagni durante il tragitto. 

Il responsabile logistico effettua un appello nominale o un conteggio visivo rigoroso prima di 

salire a bordo e immediatamente dopo la discesa.  

Nessun membro dello staff può trasportare un singolo minore sulla propria auto privata. In caso 

di emergenza medica (es. viaggio in ospedale), l'adulto deve essere sempre accompagnato da un 

altro membro dello staff o da un altro minore. 

 

6. Allenamenti Esterni  

Regole per i Partecipanti: 

In spiaggia o presso i circoli, le atlete e gli atleti non possono superare i confini visivi stabiliti 

dagli allenatori (es. "non oltre la torretta del bagnino", "non oltre il molo"). 

Durante le attività esterne, i telefoni rimangono nelle borse custodite dallo staff. 

Organizzazione per lo Staff: 

Verrà fornita ai ragazzi un segno di riconoscimento molto visibile (es. una maglietta o cappellino 

del campus). Questo permette allo staff di individuare immediatamente i propri atleti in mezzo 

alla folla. 

Vigilanza Spogliatoi: Lo staff non si spoglia o fa la doccia con i minori. Un membro dello staff 

deve stazionare fuori dalla porta dello spogliatoio (a distanza uditiva) per intervenire in caso di 

liti, rumori anomali o richieste di aiuto, controllando indirettamente gli accessi di eventuali 

estranei. 



 

 

 

 

 

 

 

 

7. Codice di Condotta in Trasferta 

1. Le atlete e gli atleti devono rispettare orari e programmi definiti dallo staff federale. 

2. Non è consentito uscire dall’hotel o dall’appartamento senza autorizzazione. 

3. Le camere devono essere mantenute in ordine e accessibili ai controlli periodici del 

Tutor o dei tecnici. 

4. Le atlete e gli atleti devono presentarsi agli spazi comuni (mensa, sale riunioni) con 

abbigliamento adeguato e decoroso. 

5. È vietato l’uso di alcolici, sostanze stupefacenti o l’acquisto di prodotti vietati. 

6. È vietato organizzare feste, ricevimenti o invitare estranei nelle camere. 

7. In caso di problemi o malesseri, l’atleta deve informare immediatamente il Tutor o un 

tecnico. 

8. Sono vietati atteggiamenti di bullismo, molestie o mancanza di rispetto verso compagni, 

avversari o membri dello staff. 

9. Durante i viaggi, le atlete e gli atleti devono restare in gruppo e seguire le indicazioni 

degli accompagnatori. 

10. È severamente vietato l'utilizzo improprio dei social network e dei dispositivi digitali; è 

in particolare proibita la pubblicazione o diffusione non autorizzata di foto, video o 

contenuti che possano ledere la privacy altrui o l'immagine della squadra. 

11. L’utilizzo di WhatsApp e di altri sistemi di messaggistica è consentito esclusivamente 

fino alle ore 21.30. Oltre tale orario, l'uso del telefono è limitato ai soli casi di comprovata 

emergenza. 

12. Ogni violazione del Codice può comportare provvedimenti disciplinari e, nei casi più 

gravi, l’immediato rientro in famiglia ed eventualmente in Italia a spese della famiglia.

  

8. Autorizzazioni e liberatorie 

La partecipazione dei minori a stage/campus e trasferte è sempre subordinata alla firma di un 

modulo da parte di entrambi i genitori o del tutore legale. L’autorizzazione comprende il 

consenso a cure mediche urgenti, l’accettazione delle regole del protocollo safeguarding, la 

comunicazione dei contatti di emergenza e il consenso al trattamento dei dati e delle immagini. 

Le liberatorie garantiscono che le famiglie siano pienamente consapevoli delle regole adottate e 

vi aderiscano. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

9. Gestione emergenze 

La Federazione mette a disposizione un numero telefonico di reperibilità attivo 24 ore su 24. In 

caso di emergenza, il Tutor o l’adulto responsabile interviene immediatamente, informa le 

famiglie e redige un rapporto scritto da trasmettere al Safeguarding Officer Federale. Ogni 

evento critico viene documentato con precisione per garantire trasparenza e tracciabilità. 

 

10. Formazione e sensibilizzazione 

Tutti i membri dello staff che operano con i minori devono partecipare a corsi annuali di 

formazione sul safeguarding. Nessuno può ricoprire ruoli di responsabilità senza aver 

completato la formazione prevista. Le famiglie e gli atleti ricevono un vademecum semplificato 

con le regole principali e i riferimenti utili in caso di problemi. Incontri periodici di 

sensibilizzazione vengono organizzati anche con il supporto di esperti esterni. 

 

Il rispetto di queste disposizioni è obbligatorio per tutti: atleti, staff e famiglie. Le violazioni 

comporteranno provvedimenti disciplinari e, nei casi più gravi, segnalazioni alle autorità 

competenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

  

 

 

1. Autorizzazione Generale alle Attività Federali  

 

Noi sottoscritti __________________________ e __________________________, in qualità di 

genitori/tutori legali di __________________________, nato/a il //____, autorizziamo la 

partecipazione di nostro/a figlio/a a tutte le attività federali organizzate dalla Federazione Italiana 

Canottaggio (FIC), incluse: 

• permanenza e partecipazione Campus Estivi Nazionali di canottaggio; 

• partecipazione a stage nazionali; 

• partecipazione a trasferte nazionali e internazionali. 

Dichiariamo di aver ricevuto e preso visione del Protocollo Safeguarding Interno e dei Codici di 

Condotta della FIC (Stage, Campus e trasferte), che accettiamo integralmente impegnandoci a far 

conoscere e rispettare a nostro/a figlio/a tutte le regole in essi contenute. 

 

In particolare, autorizziamo la Federazione a: 

• vigilare sul minore secondo le regole del protocollo; 

• adottare eventuali provvedimenti disciplinari interni in caso di violazioni; 

• organizzare spostamenti collettivi con mezzi propri o di terzi; 

• fornire cure mediche d’urgenza, ove necessarie, compreso il trasporto presso presidi sanitari. 

 

Riconosciamo che la Federazione adotta misure organizzative e preventive idonee alla tutela dei minori 

e che ogni comportamento del/la minore contrario alle regole sarà imputabile esclusivamente al/la 

minore stesso/a e a noi genitori/tutori.  

 

Accettiamo che eventuali violazioni possano comportare provvedimenti disciplinari e, nei casi più gravi, 

l’allontanamento immediato del/la minore dall’attività, con rientro a nostre spese. 

Dichiariamo di essere informati delle modalità di gestione e sorveglianza dei minori e accettiamo che la 

Federazione non potrà essere ritenuta responsabile di comportamenti individuali contrari alle regole.  

Contatti di emergenza: 

• Genitore/Tutore 1: __________________ (telefono) 

• Genitore/Tutore 2: __________________ (telefono) 

 

Luogo e data _______________ 

Firme: 

 

(Genitore/Tutore 1) (Genitore/Tutore 2) 



 

 

 

 

 

  

  

 

2. Autorizzazione al Soggiorno presso strutture individuate dalla Federazione  

 

Noi sottoscritti __________________________ e __________________________, 

genitori/tutori legali di __________________________, nato/a il __/__/__, autorizziamo 

il soggiorno del/la minore presso le strutture individuate per lo 

Stage/Campus/Trasferta dal __/__/__ al __/__/____. 

Dichiariamo di aver preso visione e di accettare integralmente il Protocollo Safeguarding e i 

Codici di Condotta predisposti dalla Federazione Italiana Canottaggio, impegnandoci a far 

conoscere e rispettare a nostro/a figlio/a tutte le regole in essi contenute. 

 

Riconosciamo che la Federazione adotta misure organizzative e preventive idonee alla tutela dei 

minori e che ogni comportamento del/la minore contrario alle regole sarà imputabile 

esclusivamente al/la minore stesso/a e a noi genitori/tutori.  

 

Accettiamo che eventuali violazioni possano comportare provvedimenti disciplinari e, nei casi 

più gravi, l’allontanamento immediato del/la minore dall’attività, con rientro a nostre spese. 

Dichiariamo di essere informati delle regole di sistemazione (camere condivise tra pari, adulti in 

stanze separate, obbligo di abbigliamento adeguato negli spazi comuni) e ci impegniamo a farle 

rispettare a nostro/a figlio/a.  

 

Autorizziamo inoltre la Federazione ad assumere le decisioni necessarie per la tutela del minore, 

comprese eventuali sistemazioni alternative in hotel in caso di emergenza organizzativa. 

 

Allegati: copia documento identità genitori/tutori e minore. 

Firme: 

• Genitore/Tutore 1: _______________________ (telefono____________________) 

• Genitore/Tutore 2: _____________________ (telefono___________________) 

 

Luogo e data _______________  

 

Firme: 

 

(Genitore/Tutore 1) (Genitore/Tutore 2) 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Autorizzazione alla Partecipazione a Stage e Campus Nazionali  

 

Noi sottoscritti __________________________ e __________________________, 

genitori/tutori legali di __________________________, nato/a il //,  

 

autorizziamo la partecipazione del/la minore allo stage/Campus nazionale organizzato 

dalla Federazione Italiana Canottaggio a __________________ (luogo) dal __/__/__ al 

__/__/____. 

 

Dichiariamo di aver preso visione e di accettare integralmente il Protocollo Safeguarding e i 

Codici di Condotta predisposti dalla Federazione Italiana Canottaggio, impegnandoci a far 

conoscere e rispettare a nostro/a figlio/a tutte le regole in essi contenute. 

Riconosciamo che la Federazione adotta misure organizzative e preventive idonee alla tutela dei 

minori e che ogni comportamento del/la minore contrario alle regole sarà imputabile  

esclusivamente al/la minore stesso/a e a noi genitori/tutori.  

Accettiamo che eventuali violazioni possano comportare provvedimenti disciplinari e, nei casi  

più gravi, l’allontanamento immediato del/la minore dall’attività, con rientro a nostre spese. 

Accettiamo che gli alloggi siano organizzati secondo le regole stabilite e che le violazioni da parte 

del minore ricadano sotto la nostra responsabilità.  

Autorizziamo la Federazione a contattarci in ogni momento per necessità urgenti e ad adottare 

le misure necessarie per la sicurezza del minore. 

Contatti di emergenza: 

• Genitore/Tutore 1: __________________ (telefono) 

• Genitore/Tutore 2: __________________ (telefono)  

 

Luogo e data _______________  

 

Firme: 

 

(Genitore/Tutore 1) (Genitore/Tutore 2) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Autorizzazione alle Trasferte Nazionali e Internazionali  

 

Noi sottoscritti __________________________ e __________________________, genitori/tutori 

legali di __________________________, nato/a il __/__/__,  autorizziamo la partecipazione 

del/la minore alla trasferta di __________________ (luogo)  

dal __/__/__ al __/__/___. 

Dichiariamo di aver preso visione e di accettare integralmente il Protocollo Safeguarding e i Codici di 

Condotta predisposti dalla Federazione Italiana Canottaggio, impegnandoci a far conoscere e rispettare a 

nostro/a figlio/a tutte le regole in essi contenute.  

 

Riconosciamo che la Federazione adotta misure organizzative e preventive idonee alla tutela dei minori 

e che ogni comportamento del/la minore contrario alle regole sarà imputabile esclusivamente al/la 

minore stesso/a e a noi genitori/tutori.  

 

Accettiamo che eventuali violazioni possano comportare provvedimenti disciplinari e, nei casi più gravi, 

l’allontanamento immediato del/la minore dall’attività, con rientro a nostre spese. 

Autorizziamo la Federazione a gestire direttamente eventuali emergenze mediche o organizzative e ad 

adottare tutte le misure necessarie per la tutela del minore. 

Dichiariamo di essere informati delle regole di viaggio e soggiorno, di accettarle e di impegnarci a farle 

rispettare al minore. Riconosciamo che la Federazione non è responsabile di comportamenti individuali 

contrari alle regole. 

 

Contatti di emergenza: 

• Genitore/Tutore 1: __________________ (telefono) 

• Genitore/Tutore 2: __________________ (telefono)  

 

Luogo e data _______________  

 

Firme: 

 

(Genitore/Tutore 1) (Genitore/Tutore 2) 


